
SCHEMA DI DISCIPLINARE DI INCARICO  

DI REVISORE UNICO DEI CONTI 

TRIENNIO 2018-2021 

 

 

Il giorno ____________ del mese di ___________________________ dell’anno 2018, 

 

tra il Comune di FLORESTA, 

 

rappresentato in questo atto dal Responsabile del Servizio Finanziario, Rag. Antonina Casella, domiciliata 

per la carica presso la Residenza Municipale,  in via Umberto I, 115, la quale agisce in nome e per conto 

dell’Ente che rappresenta, ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, in esecuzione della 

Determina  Sindacale n. 01 del 18/01/2018, esecutiva ai sensi di legge, che si conserva agli atti - 

C.F……………………………………………………… 

ed/e il/la Dott./Dott.ssa ___________________________________________________________,   

nato/a a ________________________________ (___________) il giorno __________________,  

residente a _________________________________________ (_______________),  

in Via/Piazza ____________________________________________________ n. ________,  

domiciliato a _______________________ (_______________)  

in Via/Piazza ____________________________ n. _______,  

avente sede dell’attività professionale a _________________________________ (_____________)  

in via/Piazza ________________________ n. ______  

codice fiscale _________________________________,  

partita iva ____________________________________________  

iscritto all’Albo professionale _______________________________________________________________, 

 

  
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 Natura del rapporto e compiti 

Il Comune di Floresta, a mezzo del Responsabile sopra citato, preso atto della deliberazione n.     del 

Commissario Straordinario, affida al dott.   ______________________________________________ 

l’incarico di Revisore Contabile  dell'Ente, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 234 e seguenti del D.Lgs. 

267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

  
ART. 2 -Articolazione dell'incarico 

I compiti assegnati e le funzioni richieste si concretizzeranno nelle seguenti azioni ed operazioni che 

dovranno, in ogni caso, essere condotte in armonia e nel rispetto della legislazione, dei regolamenti e dello 

Statuto dell'Ente, vigenti e che sopravverranno: 

PARERI: 



sulla proposta di bilancio preventivo e sui documenti allegati, sulle variazioni di bilancio, come disciplinato 

dall'art. 239 del D.Lgs. 267/2000, come successivamente modificato ed integrato; sui costi ed assunzioni del 

personale; sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata; 

VIGILANZA: 
sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, alla 

effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla regolarità dei 

provvedimenti ed alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali e alla tenuta della 

contabilità; 

RELAZIONE: 
sul conto consuntivo, referto all’Assemblea su gravi irregolarità di gestione con contestuale denuncia ai 

competenti organi giurisdizionali ove si configurano ipotesi di responsabilità; 

PROPOSTE: 
al Consiglio per conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione; 

VERIFICHE: 
di cassa di cui all'art. 223 del D.Lgs. n. 267/2000; 

CONTROLLO DI GESTIONE: 
mediante parziale rilevazione dell'andamento degli accertamenti di entrate e degli impegni di spesa, 

nonché delle riscossioni e dei pagamenti al fine di verificare i risultati in termini di efficienza ed efficacia dei 

servizi istituzionali. 

Sarà cura del Revisore redigere i verbali di ciascuna delle sedute. Detti verbali saranno inseriti in apposito 

registro, depositato per la custodia presso l'Ufficio Ragioneria. 

  
 ART. 3 -Decorrenza e durata 

Il presente incarico viene sottoscritto per il triennio decorrente dalla data di insediamento del Revisore  

Non è revocabile salvo il caso di grave inadempienza da parte del Revisore. 

Qualora l'incarico fosse revocato od interrotto verrà erogata una quota di compenso commisurata 

all'attività svolta fino a quella data. 

 
ART. 4 –Compensi 

Il compenso annuo spettante al revisore al suddetto revisore è determinato in € 2.060,00. Tale compenso, 

che potrà essere modificato dal Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 241 del D.Lgs. 267/2000, si intende al 

netto di I.V.A. e contributi previdenziali e verrà liquidato su presentazione dei relativi documenti fiscali. 

Oltre ai compensi di cui sopra, spetta il rimborso delle spese di viaggio, in base alle vigenti disposizioni di 

legge, se dovute. 

ART. 5 -Disposizioni generali 
Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'Ente. 

Il Comune curerà che il Responsabile di Ragioneria sia disponibile per il Revisore, il quale deve poter 

disporre di apposito locale. Per quanto non esplicitamente detto nel presente disciplinare, si fa riferimento 

al D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, alla legislazione attualmente in vigore ed alle 

norme statutarie e regolamentari che saranno approvate dal Comune. 

 
ART. 6 -Norma transitoria 

Il presente disciplinare è suscettibile di modificazioni, al fine apportarvi le eventuali e necessarie 

integrazioni con le norme regolamentari e statutarie che verranno emanate successivamente alla sua 

approvazione, oltre alle ulteriori disposizioni ed indicazioni che dovessero essere emanate dai competenti 

organi. 

 

………………….., li ..................................... 

 

 

Il Revisore 

 

Il Responsabile del Servizio 


